
 

Decreto Dirigenziale n. 10 del 08/06/2017

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per l'ambiente, la difesa del suolo e

l'ecosistema

 

U.O.D. 11 - Autorizzazioni ambientali e rifiuto Avellino

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. 152/206 ART.242 -  APPROVAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO DI

BONIFICA E MESSA IN SICUREZZA PERMANENTE DELLA EX DISCARICA RSU

COMUNALE UBICATA IN LOCALITA' PIETRA PICCOLA DEL COMUNE DI CASALBORE

(AV) CHE COSTITUISCE VARIANTE SOSTANZIALE AL PROGETTO OPERATIVO

APPROVATO CON D.D. N. 113 DEL 18/10/2013. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
 

a) che gli artt. 239 e segg. del Titolo V  Parte IV del D.Lgs. 152/06  “Norme in Materia Ambientale” 
disciplinano la  bonifica dei siti contaminati; 

 
  b)  che la L.R. n.4 del 28 marzo 2007, come modificata ed integrata dalla L.R. n. 4/2008,detta le         
  norme in materia di “Gestione,Trasformazione, Riutilizzo dei Rifiuti e la Bonifica dei Siti Inquinati”; 
 

c) che la Giunta Regionale della Campania, con Deliberazione n. 400 del 28 marzo 2006, ha 
deliberato l’attuazione degli interventi previsti dalla misura 1.8 POR Campania 2000/2006 
connessi al Piano Regionale di Bonifica approvato con D.G.R.C. n. 711 del 13/06/2005; 

 
d) che questa Unità Operativa Dirigenziale – Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti è competente in 

materia di approvazione  piani di Caratterizzazione e progetti Operativi di Bonifica e/o di Messa in 
Sicurezza  Permanente dei siti ricadenti nel territorio della provincia di Avellino; 

 
 e)  che con D.D. n. 113 del 18/10/2013 del Dirigente ad interim dell’allora Stap Ecologia e Tutela                 
  dell’Ambiente  -AV-, veniva approvato ( con prescrizioni) il Progetto Operativo di Bonifica e                 
  Messa in Sicurezza Permanente della ex discarica RSU ubicata in località “ Pietra Piccola”  del                 
  Comune di Casalbore (AV) e rilasciata autorizzazione per l’esecuzione delle opere previste nel                 
  medesimo progetto; 
 
 f)     che nel medesimo Decreto veniva stabilito l’inizio dei lavori e la durata dell’intervento; 
 
    g)   che con nota prot. n. 778 del 14-03-2017, acquisita agli atti della UOD al prot. n. 191343 del 15-
        03-2017, il comune di Casalbore comunicava che i lavori non erano stati ancora avviati, e che era
      stata chiesta all'impresa appaltatrice la consegna del progetto esecutivo ( in quanto, trattasi di            
  appalto integrato su progetto definitivo), la cui approvazione è propedeutica per la stipula del               
  contratto ovvero per la trasmissione dello stesso alla Regione ( UOD di AV.) per eventuali                 
        variazioni rispetto al progetto approvato con D.D. di cui sopra; 
 
 h)   che il Comune di Casalbore, con nota prot. n. 1093 del 08/04/2017 trasmetteva a mezzo PEC a 
  tutti gli Enti interessati il Progetto Esecutivo di Bonifica e Messa in sicurezza permanente della ex 
  discarica RSU ubicata in località “ Pietra Piccola”; 
 
   i)  che il Progetto Esecutivo trasmesso, in virtù degli interventi previsti nell'Offerta Migliorativa                 
        prodotta in sede di gara dall'impresa aggiudicataria,risulta essere variante sostanziale al progetto 
        approvato con D.D. n. 113 del 18-10-2013, e pertanto, da approvarsi in Conferenza di Servizi; 
 
      l)     che detta variante, comporta modifiche al quadro economico approvato; 
 

m)  che per l’approvazione dello stesso è stata regolarmente convocata  la prevista Conferenza di 
 Servizi per il giorno 05/06/2017, con invito della UOD prot. n. 345260 del 15/10/2017 inviato nei 
 termini di legge a mezzo PEC a tutti gli Enti interessati, le cui ricevute sono agli atti della UOD; 
 
n)   che la suddetta Conferenza di Servizi, alla data e all’ora stabilite, si è regolarmente costituita, in  
 persone e pareri in merito, come da relativo verbale; 
 
0)   che la Conferenza di Servizi  ha esaminato il Progetto Esecutivo di che trattasi,  composto dagli  
 elaborati così come elencati nell'elaborato PE E.01 -Elenco Elaborati- allegato al progetto 
 stesso; 
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c) che  la Conferenza di Servizi, ha altresì preso visione dei seguenti pareri pervenuti : 
 

Parere Favorevole dell’Amm/ne Prov/le di Avellino, prot. n.25457 del 25-05-2017, con le seguenti 
precisazioni: 

- a) acquisire dichiarazione di parte sulla variazione del numero di pozzi per l'estrazione del 
biogas; 

- b) le opere previste dall'offerta migliorativa ( realizzazione dell'isola ecologica e delle due 
torri di avvistamento), dovranno essere attuate dopo la corretta realizzazione della messa 
in sicurezza del sito, e dovranno essere compatibili con la destinazione urbanistica 
dell'area. 

 
Parere Favorevole della Soprintendenza A.B.A.P. delle provv. di SA. e AV. Prot. n. 14260 del 01-06-
2017 con le seguenti prescrizioni: 

- a) dovranno essere realizzate piantumazioni con essenze autoctone su tutti i lati del lotto; 
- b) tutte le opere relative all'intervento che comportino escavazioni e movimento terra, 

siano eseguite esclusivamente sotto il controllo del personale tecnico-scientifico della 
sezione archeologica che, dovrà essere avvertita con congruo anticipo dell'inizio degli 
stessi; 

- c) in caso di ritrovamenti nel corso dei lavori, si dovrà procedere ad una puntuale indagine 
di scavo con tecnica stratigrafica, secondo modalità da concordare con il funzionario 
responsabile di zona. 

    
DATO ATTO 
 
che  il rappresentante del comune di Casalbore, ha precisato: 

a) che la previsione di sei ( 6) pozzi per l'estrazione del biogas è sufficiente, atteso che la discarica 
non è più attiva da circa venti anni; 

b) le opere previste sono compatibili con la destinazione urbanistica dell'area e che le opere relative 
all'isola ecologica e alle torri di avvistamento saranno realizzate solo a seguito della messa in 
sicurezza della discarica; 

c) che le opere migliorative proposte sono state apportate in seguito alle prescrizioni dell'Autorità di 
Bacino competente ( parere prot. n. 7235 del 08-10-2013), in particolare quelle relative alle opere 
di consolidamento del versante e la previsione, al di fuori del perimetro di discarica, della 
realizzazione di un'isola ecologica; 

d) che i vincoli presenti sul sito di che trattasi, e relativi al Progetto Esecutivo in esame, afferiscono 
al vincolo idrogeologico, il cui svincolo è di competenza della Comunità Montana dell'Ufita, e al 
vincolo paesaggistico attesa la presenza entro 150 metri del torrente “ Ginestra”. 

 
RILEVATO 
 
che la Conferenza di servizi del 05-06-2017 si è conclusa con l'approvazione del progetto di che trattasi 
previa acquisizione dell'assenso degli Enti invitati e risultati assenti che non hanno fatto pervenire alcuna 
nota in merito ( ARPAC Diopartimento di Avellino, ASL AV., Comunità Montana dell'UFITA, Autorità di 
Bacino ); 
che con nota prot. n. 1713  del  07-06-2017 acquisita agli atti della UOD al prot. n. 400735 del 08-06-
2017, il Responsabile dell'UTC del comune di Casalbore precisava che il n. di pozzi per l'estrazione del 
biogas è pari ad otto ( 8), come riportato negli elaborati grafici di progetto  PE_TA.06  e PE_CM.01.               
 
RITENUTO 
 
che, sulla  base delle risultanze istruttorie e delle conclusioni della Conferenza di Servizi, dei pareri 
espressi, sussistono le condizioni per  procedere all’approvazione ai sensi  dell'art. 242 D.Lgs 152/06 del 
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Progetto Esecutivo di Bonifica e Messa in  Sicurezza Permanente della ex discarica RSU ubicata in 
località “ Pietra Piccola” del comune di Casalbore  (AV) così come presentato dal Comune di Casalbore; 

  
VISTI ● Il D.Lgs.     n.152 del 03-04-2006; ● la Legge     n.241 del 07-08-1990; ● la D.G.R.    n.237 del 28-04-2017; ● il  D.P.G.R. n. 99  del 05-05-2017; 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta da questa U.O.D. e della proposta del Responsabile del 
procedimento arch. Fernando Marotta  di adozione del presente provvedimento   

D E C R E T A 
 

1. Per quanto  esposto in narrativa, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, di:  
 
2. APPROVARE, ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs 152/06, sulla base delle risultanze istruttorie e dei 

pareri espressi nella Conferenza di Servizi del 05-06-2017, il Progetto Esecutivo di Bonifica e   
Messa in Sicurezza Permanente della ex discarica RSU comunale ubicata in località “ Pietra 
Piccola” del Comune di Casalbore che, costituisce variante sostanziale al progetto Operativo 
approvato con D.D. n. 113 del 18-10-2013, così come presentato dallo stesso Comune in data 08-
04-2017 prot.1093,  costituito dagli elaborati di cui all’ elenco riportato nell'elaborato  PE E. 01 – 
Elenco Elaborati- allegato al progetto stesso, fatte salve le considerazioni di carattere economico 
la cui valutazione non rientra nella competenza della scrivente UOD; 

 
3. AUTORIZZARE l’esecuzione  degli interventi previsti dal succitato Progetto Esecutivo di Bonifica e 

Messa in Sicurezza Permanente della ex discarica comunale RSU ubicata in località “ Pietra 
Piccola” del Comune di Casalbore con le seguenti prescrizioni:  

  a) le opere previste dall'offerta migliorativa ( realizzazione dell'isola ecologica e delle due torri di 
avvistamento) dovranno essere attuate dopo la corretta realizzazione della messa in sicurezza del      
sito e dovranno essere compatibili con la destinazione urbanistica dell'area; 

    b) dovranno essere realizzate piantumazioni con essenze autoctone su tutti i lati del lotto; 
 c) tutte le opere relative all'intervento che comportino escavazioni e movimento terra siano eseguite          
esclusivamente sotto il controllo del personale tecnico-scientifico della sezione archeologica, che    
dovrà essere avvertita con congruo anticipo dell'inizio degli stessi; 

   d) in caso di ritrovamenti nel corso dei lavori, si dovrà procedere ad una puntuale indagine di scavo 
    con tecnica stratigrafica, secondo modalità da concordare con il funzionario responsabile di zona; 

e) il sito di trasferenza previsto, essendo al di fuori del perimetro della discarica, esula dal 
procedimento di che trattasi e dovrà essere realizzato in ogni caso, previo rilascio delle                 
necessarie autorizzazioni previste dalla normativa vigente; 
f) le opere previste dovranno essere realizzate, previa acquisizione dello svincolo                 
idrogeologico della Comunità Montana UFITA fermo restando l'assenso acquisito  in C.di S., e 
previa acquisizione della necessaria autorizzazione edilizia rilasciata dal Comune stesso, sulla base                 
dei pareri necessari; 

 g) acquisire l'autorizzazione sismica da parte del competente Genio Civile e l'autorizzazione 
 paesaggistica, fermo restando il parere favorevole già espresso dalla competente Soprintendenza; 

 h) restano ferme le prescrizioni già contenute nel D.D. n. 113 del 18-10-2013, non in contrasto 
 con il presente decreto; 

 i) i lavori dovranno iniziare con ogni urgenza, fermo restando il rispetto delle procedure di appalto, 
 comunicando l'avvio degli stessi a questa UOD ed agli Enti preposti al controllo, e dovranno 
 concludersi entro 365 ( trecentosessantacinque) giorni lavorativi dalla data di inizio; 

l)  munirsi, a completamento delle opere, delle necessarie autorizzazioni e/o concessioni per lo 
 scarico delle acque meteoriche di dilavamento; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 47 del  12 Giugno 2017



 

 

 

 
 

4 

m)  il piano di monitoraggio e controllo, che dovrà avere durata triennale, dovrà essere concordato   
 con il Dipartimento ARPAC di Avellino in riferimento alle modalità delle analisi ed alle relative 
 metodiche; 

n) devono essere realizzati tutti gli interventi di rimozione del percolato, eventualmente presente,              
prima della realizzazione del capping superficiale, e provvedere al relativo smaltimento   attraverso 
ditte autorizzate; 
o) gli interventi  di bonifica e messa in sicurezza vengano realizzati da ditte regolarmente iscritte                 
all'Albo Nazionale Gestori Ambientali, come previsto dall'art. 212 c. 5 del D. Lgs. n. 152/06 e  
ss.mm.ii.; 

 
4  DARE ATTO che la presente autorizzazione, conformemente a quanto disposto dal  comma 7                 

dell’art. 242 del D. Lgs 152/06, costituisce assenso per tutte le opere connesse alla bonifica del 
sito in esame, sostituendosi ad ogni altra autorizzazione, concessione, concerto, intesa, nulla osta 
da parte delle Pubbliche amm/ni e comporta dichiarazione di pubblica utilità, di urgenza ed 
indifferibilità dei lavori. 

 
      5.  DISPORRE  che il Comune di Casalbore non presti alcuna garanzia finanziaria per  la corretta  

esecuzìone e il completamento degli interventi di bonifica e/o messa in sicurezza permanente del 
sito di che trattasi, in conformità al Parere espresso dall’Avvocatura Regionale n. PP 0006 – 52-
00/2014 del 27/02/2014.   

 
    6.  DARE ATTO che l’Amministrazione Provinciale e l’Arpac, in ottemperanza all’art. 248 del D.Lgs 

152/06 e s.m.i., procederanno al controllo sulla conformità degli interventi al progetto approvato.  
  

      7   TRASMETTERE  copia del presente provvedimento al Comune  di Casalbore,  all’Amministrazione 
Provinciale  di  Avellino,  all’ASL AV,   all’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri - Garigliano e Volturno, 
alla Comunità Montana dell’Ufita, all’A.R.P.A.C.  –  Dipartimento    Provinciale  di   Avellino, alla  
Soprintendenza A.P.A.B. delle provv. di SA. e AV.  alla Segreteria  della Giunta e alla U.O.D. 
Bollettino Ufficiale per la pubblicazione.  

 
    Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in      

alternativa,  ricorso  straordinario al  Capo  dello  Stato, nei rispettivi termini di sessanta e 
centoventi giorni dalla sua notifica. 

       
                                                          Il Dirigente UOD    

                  Dott. Antonello Barretta 
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